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La Giunta scalda i motori
Tre progetti firmati Botta

Piazza Matteotti con garage

In piazza Mazzini potrebbero
essere tolti gli alberi
per valorizzare la Sinagoga

IL CENTRO CHE CAMBIA
NUOVO VOLTO PER CINQUE PIAZZE

Piazza Roma sarà come Buckingham Palace
Idea di Sitta e Guerzoni: ‘Cambio della guardia ed evoluzioni ad uso dei turisti’

Cinque piazze in cerca d’autore. E’ il pia-
no di riqualificazione delle piazze che il
Comune si appresta a varare nei prossimi
mesi. O, meglio, l’ennesimo tentativo di
mettere mano a spazi strategici nella vita
del centro storico. Dopo i fallimenti di por-
ta Gehry per largo S. Agostino e di Krier
per piazza Matteotti, si proverà a ricomin-
ciare da Mario Botta, architetto di fama,

reduce dallo storico restauro del teatro La
Scala che, nelle prossime settimane, verrà
formalmente incaricato dall’amministra-
zione comunale a presentare un piano di
recupero per piazza Roma, piazza Mazzini
e piazza Matteotti. La decisione di affidar-
gli tale incarico è arrivata dopo un primo
contatto l’architetto si è già fatto delle
idee e ha abbozzato ipotesi.

Mario Botta è quindi pron-
to ad assumere l’incarico per
cambiare volto a 3 spazi stori-
ci sulla base di indicazioni
che saranno fornite dall’am-
ministrazione comunale, pre-
vio dibattito e confronto in
consiglio. Non a caso sta per
partire un primo giro di con-
sultazione nella maggioran-
za, che dovrebbe portare ad
una posizione in sintonia con
le proposte degli assessori Sit-
ta e Guerzoni. Per le altre
due piazze, Piazza S. Agosti-
no e Piazza XX Settembre si
lavorerà su progetti-bozza in
essere o si procederà con nuo-
vo bando. Una bozza di co-
me la Giunta intenda operare
è già predisposta, risale al 6
settembre, e porta la firma de-
gli assessori Sitta e Guerzoni.
Sono 5 pagine in cui si analiz-
zano temi e proposte di solu-
zione.

PIAZZA S. AGOSTINO.
«Sarà il salotto culturale di
Modena, grazie all’amplia-
mento di spazi espositivi mu-
seali, Galleria Estense, Polet-
ti, mediateca... - scrivono
Guerzoni e Sitta - La proposta
dell’architetto Canali, grazie
al contributo di Confindu-
stria, rappresenta il punto di
riferimento per una discussio-

ne che dovrà portare alle deci-
sioni finali. E’ la proposta che
riteniamo interessante, con
un elevato grado di fattibi-
lità». Resta da capire come
sarà chiuso il lato che si affac-
cia su largo Moro e se lascerà
visibile via Emilia.

PIAZZA ROMA. Sarà sgom-
berata dalle auto ma, compli-
ce il sito archeologico emerso
dai rilievi nel sottosuolo, pa-
re difficile collocarvi un par-

cheggio sotterraneo. Secondo
gli assessori Piazza Roma do-
vrebbe diventare la «piazza a
vocazione turistica». I reperti
romani sottostanti saranno
resi visitabili e visibili anche
dall’alto. Resta il problema di
come riempire il restante spa-
zio vuoto. E qui i due assesso-
ri si lanciano in una proposta
singolare che coinvolge l’Ac-
cademia. «Crediamo vada ri-
progettata l’intera piazza in

una nuova interazione con le
attività di addestramento del-
l’Accademia che potrebbero
prevedere momenti di uscita
sulla piazza, magari ogni gior-
no, in orari fissi, in alta uni-
forme e anche in parata eque-
stre, creando così un evento
permanente, certamente uni-
co e di sicuro richiamo turisti-
co». Insomma Accademia co-
me Buckingham Palace a Lon-
dra...
PIAZZA MAZZINI. Di discus-
sioni, e accese, ce ne saranno
su piazza Mazzini. La sua vo-
cazione dovrebbe essere quel-
la di divenire la piazza dell’ac-
coglienza dei visitatori.
L’ex-diurno, al piano interra-
to, dovrebbe ospitare il nuo-
vo Urp e l’ufficio informazio-
ni turistico. Ma soprattutto si

vuole risistemare la piazza
per rendere visibile la faccia-
ta della Sinagoga, ora coperta
dagli alberi. «Purtroppo non
è agevole cogliere immediata-
mente la bellezza e l’impor-
tanza della sinagoga - scrivo-
no - da parte di chi percorre
via Emilia, essendo la visuale
in buona parte occlusa da
una folta vegetazione, di epo-
ca fascista, creata con l’obiet-
tivo, purtroppo raggiunto, di
renderla meno visibile».
Quindi si cercherà di «riordi-
nare lo spazio destinato a
giardino, riprogettandolo per
prenderlo più ordinato e acco-
gliente, e meno invasivo dal
punto di vista architettonico,
per valorizzare e rendere visi-
bile la presenza della Sinago-
ga». Giorni contati per gli al-

beri? Sembrerebbe di sì. Inol-
tre non è escluso che per valo-
rizzare il diurno si possa pen-
sare a delle piramidi, o quin-
te in vetro stile Louvre. Ma
sarà Botta a fare proposte.

PIAZZA MATTEOTTI. Mes-
so in soffitta Krier, la piazza
diventerà piazza dei bambini.
I verdi la vorrebbero equosoli-
dale. Ma come riempirla? Qui
si attende il progetto di Botta.
I due assessori ipotizzano di
collocarvi, sottoterra, i par-
cheggi per i soli residenti.

PIAZZA XX SETTEMBRE. Il
mercato deve sparire, la piaz-
za sarà contenitore per inizia-
tive culturali e di spettacolo e
si punterà a valorizzare i ne-
gozi, specie i bar. Il progetto
sarà affidato ad un bando.
(and.mar.)

Piazza Mazzini: l’idea è sostituire gli alberi con piante meno invasive

IL DUBBIO IL DUBBIO 

Ci sarà pure
il bel Gere?

Cadetti a cavallo in para-
ta, impegnati in acrobatiche
evoluzioni. Gruppi di allievi
che, in stile «Ufficiale e genti-
luomo», si addestreranno in
pubblico. E poi, a mezzogior-
no in punto, dal portone
principale i cadetti per esi-
birsi in un cambio della
guardia a favore di telefoni-
ni, videocamere e macchine
fotografiche. E’ il sogno di
Sitta e Guerzoni: scritture-
ranno anche Richard Gere?

MARIO BOTTA MARIO BOTTA 

‘Via le auto da piazza Roma’
Il noto architetto: ‘A breve presenterò i miei progetti’

«Conosco le vicende di piaz-
za Roma e delle altre piazze
modenesi - conferma l’archi-
tetto Mario Botta - per essere
venuto negli ultimi mesi a vi-
sionare il centro storico della
vostra città». Il grande archi-
tetto internazionale, autore
tra l’altro negli anni’90 con
Giulio Andreolli del museo
del Mart di Rovereto di Tren-
to, conferma dunque di esse-
re “operativo” sul progetto co-
munale relativo alle piazze.
«Ho visto di recente - svela
Botta - le piazze Mazzini, Mat-
teotti e Roma ed ora sto elabo-
rando idee che finiranno in
un progetto che presenterò a
breve al mio committente, il
Comune». Botta ha appena al-
lestito a Palazzo Crepadona
di Belluno una grande mo-
stra di Tiziano Vecellio, ma è
abituato a sovrapporre i suoi
moltissimi impegni e nei pros-
simi giorni è atteso in città al-
la presentazione di un libro,

quella sarà ovviamente l’occa-
sione per riflettere ancora
“dal vivo” sulle piazze ogget-
to del piano di recupero anti-
cipato oggi dalla Gazzetta.
«Mi piacciono molto - conclu-
de - le vostre splendide piazze
del centro storico, soprattut-
to piazza Roma con il Palazzo
Ducale sede dell’Accademia
militare dove credo andrebbe-
ro spostate le auto». Questo è
quanto presumibilmente l’ar-
chitetto svizzero riferirà agli
assessori comunali con cui è
in contatto da mesi e dunque,
con questa “opinione” di pe-
so, sembra avvantaggiarsi l’i-
potesi di spostare le automo-
bili - fatte salve ovviamente
le esigenze dei residenti e dei
commercianti della zona - in-
dipendentemente dalla deci-
sione o meno di realizzare il
parcheggio sotterraneo. Pre-
sto sarà infatti possibile legge-
re la relazione del soprinten-
dente archeologo dell’Emilia

Romagna Luigi Malnati che
non si opporrà al parcheggio,
fatte salve le esigenze di tute-
la delle mura di Mutina sco-
perte lo scorso anno e del bel
pavimento simil-mosaico di
una villa romana studiato e
poi subito in fretta ricoperto
a giugno. Malnati ha già
espresso più volte il suo pen-
siero: «è possibile mantenere
ancora a lungo le auto in una
belle più belle piazze?». «Piaz-
za Roma, l’avancorte del Pa-
lazzo ducale - termina Giovan-
ni Losavio, presidente Nazio-
nale di Italia Nostra - è un luo-
go monumentale dunque l’u-
so come parcheggio è incom-
patibile. Da sempre Italia No-
stra chiede alla Soprintenden-
za che sia fatta valere questa
incompatibilità. E soluzione
peggiore, perché distruttiva e
irreversibile, sarebbe lo svuo-
tamento della piazza per far-
ne il coperchio di un garage
sotterraneo». (stefano luppi)

Sferra un pugno
a una donna
per rapinarla

Le sferra un pugno in fac-
cia per rubarle la borsa ma
lei resiste e il colpo fallisce.
Si sa che le donne dell’Est
hanno una tempra forte, ma
la moldava di ieri si può pro-
prio definire una donna d’ac-
ciaio. La 40enne residente a
Modena pedalava sulla sua bi-
ci lungo la ciclabile del Parco
della Resistenza quando, in-
torno alle 13, è stata avvicina-
ta da un pedone. Era un immi-
grato nordafricano che ha
cercato di strapparle la bor-
setta. Vedendo che lei non ce-
deva, il delinquente le ha sfer-
rato un gancio al volto. Una
botta tremenda che avrebbe
steso tanti altri, ma non la
moldava. Che si è ripresa e
ha portato in salvo i suoi po-
chi soldi scappando.

Cimitero, danno fuoco
a macchinario di coop
Incendio all’interno del ci-

mitero monumentale di San
Cataldo.

Nella notte tra martedì e ie-
ri è andata a fuoco la macchi-
na, alimentata con motore a
scoppio, che viene utilizzata
per la distruzione dei resti
delle bare esumate.

Secondo una prima stima,
effettuata dai tecnici della
cooperativa Attima che ha in
gestione dall’Amministrazio-
ne comunale il cimitero del
capoluogo e quelli del forese,
il danno ammonterebbe ad al-
cune decine di migliaia di eu-
ro.

L’allarme è scattato alle pri-
me luci dell’alba quando un
cittadino che transitava in
via San Cataldo ha notato un
denso fumo levarsi dall’inter-

no del cimitero nella zona tra
la parte monumentale e quel-
la più moderna realizzata da
Aldo Rossi.

Sul posto una squadra dei
vigili del fuoco che in pochi
minuti ha spento l’incendio.
«Al momento non è possibile
stabilire la cause che hanno
provocato l’incendio - com-
menta Simona Arletti assesso-
re agli Affari generali - per
cui aspettiamo la relazione
dei tecnici che esamineranno
i resti della macchina. Un fat-
to è certo, non vi sono tracce
di effrazione agli ingressi e
non sono stati segnalati furti
di materiale».

In queste ore i dirigenti del-
la cooperativa Attima provve-
deranno a denunciare l’episo-
dio alla autorità competenti.
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